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La Legge di Bilancio taglia di un solo miliardo dal 2023
i sussidi ambientalmente dannosi e il nostro governo

non ha fatto i compiti per presentare un progetto integrato
energia-clima come invece ha fatto la Gran Bretagna

di Ferruccio de Bortoli ed Enrico Giovannini

T ravolti dall’emergenza sanitaria ed economi-
ca, alcuni pensano che la sostenibilità am-
bientale sia un lusso, una distrazione. Per for-

tuna, non la pensa così la stragrande maggioranza
degli italiani e, in generale, dei cittadini del mondo,
come confermano tutti i sondaggi d’opinione. Anzi,
proprio la pandemia ha rafforzato la consapevolezza
che, come ha detto il Papa, non si può essere sani in
un pianeta malato. D’altra parte, basti ricordare che
la settimana scorsa l’Agenzia europeaper l’ambiente
ha indicato in circa 65.000 all’anno le morti prema-
ture in Italia dovute all’inquinamento, subdolo e
stretto alleato del virus, a fronte di circa 450.000
morti in tutto il continente.
La legge di Bilancio per il 2021, in discussione alla
Camera dei deputati, si concentra soprattutto sulle
esigenze immediate e tenta di riparare ferite doloro-
se, profonde. Ma dedica poco spazio alla crescita ed
è inspiegabilmente timida sulla trasformazioneeco-
logica ed energetica. Come se si volessero procrasti-
nare scelte ormai urgenti, in particolare la riduzione
dei sussidi ambientalmente dannosi (come le age-
volazioni sull’uso del gasolio), pari a quasi 20miliar-
di annui, semplicemente per non affrontare costi di
transizione (e questioni di consenso) che oggi, con
leattuali quotazionidelpetrolio, sarebberopiù facil-
mente superabili. La legge di Bilancio prevede di ta-
gliare tali sussidi di un solo miliardo. A partire dal
2023. Unamiopia incomprensibile.

La contraddizione

Una contraddizione evidente per un Paese che, al
più tardi nel prossimo febbraio, dovràpresentare un
precisoearticolatoPianoper la ripresae la resilienza
(PNRR) al fine di accedere ai sussidi e ai prestiti, i
famosi e troppo sbandierati 209miliardi delRecove-
ry and Resilience Facility. Quello che solo in Italia
chiamiamo sbrigativamente Recovery Fund, parte
del programma Next Generation Eu, ideato per raf-
forzare, in chiave straordinaria, il bilancio dell’Unio-
ne 2021-27.
Le lineeprincipalid’interventodelnostroPianover-
rannoulteriormente dettagliate nei prossimi giorni.
Ma non si sfugge, il sentiero è già tracciato. Ed è in
granparte verde. I principali obiettivi comunitari so-
no tre: transizioneenergetica—cheèperseguita an-
che dal parallelo programmaGreen NewDeal— in-
clusione e digitalizzazione. Inoltre, vi è sempre
l’orizzonte dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite con
idiciassettegoal che riguardanononsolo l’ambiente
ma anche disuguaglianza, povertà, parità di genere.
Giusto ricordarlo perché con la presidenza Biden—
che ha annunciato il rientro nell’Accordo di Parigi
sul clima— i temi della sostenibilità ritorneranno al
centro dell’agenda politica internazionale.
Il presidente eletto Joe Biden ha nominato l’ex se-
gretario di Stato John Kerry suo inviato speciale per
la lotta ai cambiamenti climatici.Nel2021 l’Italia sarà
chiamata a svolgere un ruolo molto importante, sia
perché avrà la presidenza del G20, sia perché è co-
presidente — insieme al Regno Unito — della Con-
ferenza sul clima (Cop26) di fine anno a Glasgow.
Ebbene, l’Italiadovrà sostenere leposizioni europee,

piani di decarbonizzazionedelle diverse attività eco-
nomiche, senza una posizione chiara sulla mobilità
sostenibile, senza aver nominato un inviato speciale

sul climacomeha fattoBiden, e
ora senzaun impegnocredibile
a tagliare i sussidi ambiental-
mente dannosi, trasformando-
li in sussidi per la transizione
ecologica?
Forse non è chiaro alla classe
dirigente – non solo quella po-
litica – che siamo di fronte a
una sfida epocale, non solo per
la salute del pianeta. Il mondo
produttivo è alle soglie di un

salto di paradigma storico e chi tardi arriverà peggio
alloggerà, come dice il proverbio. Lo spartiacque fra
vincitori e perdenti, sul versante del benessere, del
reddito e del lavoro, dei prossimi anni passa per la

cheprevedono il tagliodel 55%delle emissioni entro
il 2030 e la carbon neutrality entro il 2050, obiettivi
condivisi recentementedaGiappone, Coreadel Sud,
Sudafrica e Cina (al 2060). Nei
giorni scorsi il premier britan-
nico Boris Johnson — che pre-
siederà anche il G7 — ha an-
nunciato, nell’ambito del suo
programma verde, tutto con-
centratosuenergiaeolica, idro-
geno e nucleare di nuova gene-
razione, lo stop alle auto a ben-
zina e diesel dal 2030 e zero
emissioni nocive entro il 2050.
Domanda: l’Italia invece si pre-
senterà a questi consessi senza un Piano Nazionale
Integrato Energia-Clima (PNIEC) in linea con gli
obiettivi europei, senza aver creato — al contrario
del Regno Unito — tavoli settoriali per disegnare i

Non è sufficiente
il bonus

al 110% per gli edifici
per rigenerare in
senso ecologico

un modello di sviluppo


